
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 24 del 12/02/2008
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE ECOLOGIA 11 dicembre 2007, n. 630
 
Procedura di Valutazione Impatto Ambientale – Progetto per l’ampliamento di una cava di argilla, loc.
“Galvanese” in agro di Lucera (Fg). Ditta Laterificio Meridionale s.r.l.
 
 
IL DIRIGENTE
 
Dott. Luca Limongelli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dall’Ufficio V.I.A., ha adottato il seguente
provvedimento:
 
- con nota acquisita al prot. 2225 del 20.02.06 la ditta Laterificio Meridionale s.r.l.., con sede legale in
Lucera (FG), Via Pietramontecorvino Km 0,510, proponeva istanza per sottoporre a procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale elaborati di progetto e SIA, riguardanti l’ampliamento di una cava di
argilla sita in loc. “Galvanese” di Lucera (FG) contraddistinta nel NCT al Fg 14 particelle 122-168-201;
 
- con nota prot. n. 2307 del 22.02.06, si invitava:
 
1. la ditta istante a depositare gli atti presso le altre amministrazioni interessate ed a trasmettere copia
delle pubblicazioni di rito;
 
2. il Presidente della Provincia di Foggia ed il Sindaco del Comune di Lucera ad esprimere propri pareri
in merito all’intervento;
 
- con nota acquisita al prot. n. 4304 del 24.03.06 la stessa ditta trasmetteva copia delle pubblicazioni
effettuate sui quotidiani locale e nazionale e sul B.U.R.P;
 
- con nota acquisita al prot. n. 9570 del 11.08.06 la Provincia di Foggia trasmetteva proprio parere
positivo con prescrizioni in merito all’intervento proposto;
 
- con nota acquisita al prot. n. 12262 del 18.10.06 il Settore Urbanistico Regionale comunica che per
l’intervento in oggetto, ricadendo in ATE di tipo “E” non è richiesta l’autorizzazione paesaggistica;
 
- con nota prot. n. 3412 del 28.02.07 quest’ufficio, sentito il Comitato VIA nella seduta del 1 febbraio
2007, richiedeva alla ditta una serie di integrazioni;
 
- con nota acquisita al prot. n. 12041 del 23.07.07 la ditta comunicava di aver trasmesso la
documentazione relativa al progetto di cava all’AdB Puglia;
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- con nota acquisita al prot. n. 13186 del 17.08.07 la Soprintendenza dei Beni Archeologici della Puglia-
Taranto, comunica di dover effettuare un sopralluogo congiunto prima di rilasciare il proprio nulla osta;
 
- agli atti di questo Ufficio, nei termini previsti dalla legge, non perveniva alcuna osservazione in merito
all'intervento;
 
- il Comitato Regionale di V.I.A. nella seduta del 16.10.2007, dopo aver valutato tutta la documentazione
in atti riteneva esprimersi come segue:<<..omissis…. In esito alle integrazioni riportate di ampliamento
ed approfondimento della cava di argilla, con il presente parere si esprime solo per l’ampliamento della
stessa in quanto tale era la richiesta avanzata in data 21-02-2005, non avendo mai parlato di
approfondimento, per il quale si dovrà procedere ad una ulteriore richiesta di via.
 
- Pertanto letti gli accorgimenti atti a prevenire i fenomeni di calanchizzazione dell’intera area di cava
con :
 
- Con il convogliamento delle acque meteoriche e quelle raccolte sui gradoni della parte sommitale sono
raccolte nel fosso cunetta.
 
- Le stesse acque vengono fatte decantare in una vasca di raccolta a fondo naturale argilloso e quindi
scaricate dopo nel fosso cunetta ad ovest.
 
- Il fosso cunetta di origine naturale, raccoglie tutte le acque meteoriche, posizionato in depressione
rispetto all’area di cava, raccogliendo tutta l’acqua di un vasto bacino imbrifero, per poi convogliarle nel
corpo ricettore finale di maggiori dimensioni rappresentato dal canale Cannetti posto ad 1,2Km a Nord
dell’area di cava, per la quale oggi la ditta chiede al Comune ed alla Provincia l’autorizzazione allo
scarico.
 
- Inoltre la sistemazione idraulica con regimentazione delle acque e loro convogliamento prevede anche:
 
- La realizzazione di un fosso do guardia lungo tutto il perimetro della cava con pendenza tale maggiore
di quella del corpo ricettore si da garantire rapido allontanamento delle acque in essa raccolte;
 
- Realizzazione di scoline alla base dei gradoni;
 
- Cabalette e/o tubazioni di raccordo nei tratti soggetti a transito dei mezzi pesanti industriali e agricoli;
 
- Realizzazione di fossa di raccolta sul fondo dello scavo.
 
Inoltre ancora scarse precipitazioni – assorbimento da parte della vegetazione che sarà posta sui
gradoni e sul fondo cava – evaporazione naturale-superficie dell’area di cava inferiore rispetto a quella
del corpo ricettore pari a 50.000 mq. aumenteranno sempre più l’innescarsi di fenomeni di
calanchizzazione.
 
Inoltre ancora nei pressi della vasca sarà realizzata una postazione per il gruppo pompe con sistema di
presa automatico a livello costante controllato, le acque raccolte nella vasca una volta decantate ,
verranno pompate nel corpo ricettore limitrofo alla cava , ovvero utilizzate per fini agricoli.
 
Inoltre l’intera area di cava sarà risistemata e recuperata anche con interventi di tipo ambientale.
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Pertanto per le motivazioni addotte si propone parere favorevole per la Via all’ampliamento della cava di
cui in oggetto a condizione che si acquisisca il parere di autorizzazione allo scarico rilasciato dagli Enti
competenti nel relativo canale Cannetti.
 
Inoltre che prima dell’utilizzo delle acque di raccolta nella vasca ai fini agricoli, una volta decantate, e
pompate nel corpo ricettore limitrofo alla cava, vengano caratterizzate con esami di laboratorio effettuate
da organi competenti pubblici di da evitare spandimenti di sostanze pericolose eventualmente sui terreni
agricoli stessi a tutela della pubblica salute, oltre che variare le caratteristiche chimico-fisiche
eventualmente degli stessi terreni agricoli ricettori.…omissis…..>>.
 
- vista la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7;
 
- vista la deliberazione della G. R. n. 3261 del 28.7.98 con la quale sono state emanate direttive per la
separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
 
- viste le direttive impartite dal Presidente della Giunta Regionale con nota n. 01/007689/1-5 del 31.7.98;
 
- vista la Legge Regionale 12.4.2001, n. 11;
 
- richiamato quanto espressamente previsto dall'art. 15 c. 3 della stessa L.R. n. 11/2001;
 
Adempimenti contabili di cui alla L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni
 
Dal presente provvedimento non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
 
DETERMINA
 
- di esprimere ai sensi della l.r. 12/4/2001 n. 11, in conformità a quanto rilevato e stabilito dal Comitato
Regionale per la V.I.A. nella seduta del 16.10.2007 per tutte le motivazioni e con tutte le prescrizioni
espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, parere favorevole di VIA
a progetto e SIA proposto dalla ditta Laterificio Meridionale s.r.l.., con sede legale in Lucera (FG), Via
Pietramontecorvino Km 0,510, proponeva istanza per sottoporre a procedura di Valutazione d’Impatto
Ambientale elaborati di progetto e SIA, riguardanti l’ampliamento di una cava di argilla sita in loc.
“Galvanese” di Lucera (FG) contraddistinta nel NCT al Fg 14 particelle 122-168-201;
 
- il presente parere di V.I.A. non sostituisce e non esonera il soggetto proponente dall’acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione prevista per legge;
 
- il presente provvedimento dovrà essere:
 
- notificato al Settore Attivita Estrattive Regionale, alla Ditta interessata, alla Provincia di Foggia ed al
Comune di Lucera;
 
- trasmesso alla Segreteria della Giunta Regionale;
 
- pubblicato sul B.U.R.P.;
 
- pubblicato per estratto, a cura del proponente, su un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale
diffuso nel territorio interessato ai sensi dell’art. 13 c. 3 L.R. 11/2001;
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IL DIRIGENTE DEL SETTORE ECOLOGIA
dott. Luca Limongelli
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